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Premessa di metodo

Rispetto ai precedenti piani anticorruzione, comunque denominati, adottati da questa
amministrazione, questo si basa su un presupposto completamente diverso dai precedenti:
l’Autorità Nazionale Anticorruzione nel PNA 2019, ha scritto:

[…] Pur in continuità con i precedenti PNA, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare ed
aggiornare nel PNA 2019 le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio
corruttivo confluite nel documento metodologico, Allegato 1) al presente Piano,
cui si rinvia.

Esso costituisce l’unico riferimento metodologico da seguire nella predisposizione
del PTPCT per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo e aggiorna,
integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e
nell’Aggiornamento PNA 2015. […]

Ciò vuole dire che, quanto fin qua approvato dalle amministrazioni, ha scontato una scarsa
sistematicità, dovuta al rincorrersi troppo frequente di indicazioni e modifiche normative; ma ora,
con il PNA2019, ci si è dati una struttura più precisa, si è fatto ordine e si è data una sistematica a
tutto quanto fin qui prodotto.

L’ANAC ha chiuso, il 15/09/2019, la consultazione pubblica, e con sua Delibera n. 1064 del 13
novembre 2019, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e 3 allegati:

ALLEGATO 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi;
ALLEGATO 2 - La rotazione “ordinaria” del personale;
ALLEGATO 3 - Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).

Infine, contrariamente ai nostri piani precedenti in questo l’obiettivo è quello della semplificazione
e della sintesi, cercando di utilizzare meno testi e più schemi o tabelle.

Il risultato è un piano più agile e forse più efficace, anche perché la sua redazione deve coinvolgere
tutta la struttura comunale, con queste modalità:

consultazione pubblica mediante avviso sul sito WEB
Tutti i responsabili di settore e il nucleo di valutazione devono essere invitati a
compilare/aggiornare/modificare le tabelle riferite a ciascun processo di loro competenza e
di questo lavoro ne è stato dato atto nelle suddette schede
La Giunta approva il piano, a seguito di approfondita discussione, con deliberazione
Ogni settore dovrà mettere in atto le misure predisposte in ciascuna scheda durante il 2020
e dopo il 30/11/2020, in tempo utile per l’aggiornamento al PTPCT, i responsabili di settore
saranno invitati ad aggiornare le schede con i risultati del monitoraggio e il riesame.
A seguito di detta fase, il RPCT avrà a dicembre 2020 ogni elemento per aggiornare questo
piano ed ogni passaggio effettuato sarà debitamente tracciato sul piano stesso.

Capitolo primo: I principi guida del PNA 2019
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Come detto in premessa non staremo a ripercorrere e sintetizzare ogni passaggio delle oltre cento
pagine del PNA 2019, che a sua volta fa la storia dell’anticorruzione e della trasparenza dalla legge
190/2012 in poi; però ci sembra necessario riassumere come questa amministrazione ha attuato, e
ovviamente continuerà ad implementare anche nel 2020, le principali prescrizioni in tema di
anticorruzione e trasparenza.

La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza come sezione
del PTPCT, le misure specifiche di trasparenza

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa
amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata
“Amministrazione Trasparente”.

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati con altri
obblighi di pubblicazione, a volte non perfettamente coordinati dalla normativa, quali l’Archivio di 
tutti i provvedimenti e l’Albo pretorio online.

L’attestazione degli OIV sulla trasparenza

Questa amministrazione attualmente ha un nucleo di valutazione monocratico

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, per ogni esercizio, dal 2013 ad oggi sono
consultabili i tre documenti che questo organismo esterno ed indipendente redige per la verifica
della Trasparenza:

Documento di attestazione,a)
Scheda di sintesib)
Griglia di verifica.c)

Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di
comportamento, i codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei Conti,
regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti pubblici”.

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in Amministrazione
trasparente:

Codice di comportamento dei pubblici dipendentia)

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio ha reso
disponibile:

l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o dela)
mandato elettivo;
il curriculum;b)
i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi dic)
servizio e missioni pagati con fondi pubblici;
i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativid)
compensi a qualsiasi titolo corrisposti;
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gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione deie)
compensi spettanti;

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad
esercitare poteri nelle amministrazioni.

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici
considerati a più elevato rischio di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale:

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o laa)
selezione a pubblici impieghi;
non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestioneb)
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,
non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti allac)
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento did)
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai
sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui
sopra.

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.

La “rotazione ordinaria e straordinaria”

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una misura
utile ad abbattere il rischio corruttivo.

Il PNA 2019 definisce in maniera compiuta due tipi di rotazione:

La rotazione straordinaria a)

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della
corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma regolamentazione cui
il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n.
165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi.
La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai
verificato nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione.

La rotazione ordinaria b)



PTPCT 2020/2022

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di
corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di
prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro ordinamento,
quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 190/2012 - art. 1, co. 4,
lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b).

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura fanno
ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti organizzativi che
disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura.

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente,
di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non esistono figure
professionali perfettamente fungibili.

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede:

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile
con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile
strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti
di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e
l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti
rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche
temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”.

Nelle tabelle di rilevazione del rischio, a questa fattispecie dovrà essere riservato un apposito
spazio, dove poter analizzare ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune
fasi del settore, in occasione di pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di
un bene o un servizio, durante l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o
partecipare un soggetto in potenziale conflitto di interessi con il responsabile del settore
interessato, si potrebbero rendere automatici dei meccanismi di sostituzione, in questa fase del
processo, con altro responsabile).

La gestione delle segnalazioni whistleblowing

In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto
legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d.
whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a
consentire l'emersione di fattispecie di illecito.

Il PNA 2019 prevede che siano accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela:

la tutela dell'anonimato;a)
il divieto di discriminazione;b)
la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesic)
eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).

A tal fine questo comune ritiene che sia consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso
all’apposita pagina web di ANAC: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/  che consente l’inoltro e
la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima.
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Divieti post-employment (pantouflage)

Questa fattispecie è stata definita nel PNA 2019:

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il
co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari
dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono consultabili da
pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“

I patti d’integrità

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle
procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di
legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti
affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di
possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella
fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente.

Gli incarichi extraistituzionali

Sempre in Amministrazione trasparente questo comune segnala gli incarichi che vengono
assegnati, da altre amministrazioni o da soggetti privati a propri dipendenti, ovviamente da
svolgere fuori dell’orario di lavoro.

È disponibile l’archivio storico dell’ultimo quadriennio di questi incarichi ed è possibile consultare i
dati versati nell’applicativo della Funzione Pubblica, denominato: “Anagrafe delle prestazioni”.

L’attività pregressa di questa amministrazione in materia di anticorruzione

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato, rendendoli
disponibili sull’apposita sezione di Amministrazione Trasparente:

A - ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA (dal 2017)

Atti di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (P.T.P.C.T.)-triennio 2018-20 e
Schede per la valutazione del rischio del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza_(P.T.P.C.T.) - triennio 2018-20
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (P.T.P.C.T.)-triennio 2017-19
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Schede per la valutazione del rischio del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza (P.T.P.C.T.) - triennio 2017-19
Relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza - anno 2016

B - ARCHIVIO ATTI ANTICORRUZIONE (prima del 2017)

Piano Triennale Prevenzione Corruzione
Relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione – anno 2014
Piano Triennale Prevenzione Corruzione - aggiornamento 2015
Relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione - anno 2015
Programma triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.)- AGGIORNAMENTO 2016

C - ARCHIVIO ATTI TRASPARENZA (prima del 2017)

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) - AGGIORNAMENTO 2016
Programma Triennale Trasparenza Integrità

Il Sistema di gestione del rischio corruttivo

L’aspetto fondamentale del PTPCT è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è stato
completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti, nell’allegato 1 al PNA2019, denominato:
“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”.

Si tratta di un documento estremamente complesso e richiederà una sua applicazione graduale,
specie perché introduce in maniera sistematica, dopo un nuovo e diverso sistema di misurazione
del rischio corruttivo, due nuove fattispecie:

Il monitoraggioa)
Il riesameb)

L’ ANAC ha disposto che in sede di elaborazione del nuovo piano anticorruzione 2020/2022 siano
definite le modalità e i tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame.
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Per questo primo anno, anche per dare ordine e sistematica alle prescrizioni, si dovrà predisporre
apposito documento di analisi e metodo,(“Sistema di gestione del rischio corruttivo”), dove con
una serie di tabelle di facile lettura e richiami al PNA 2019 dovrà risultare evidente la strategia
anti-corruttiva di cui si è dotata questa amministrazione.

Ogni tabella e ogni paragrafo farà riferimento all’allegato 1 al PNA 2019; e i richiami saranno resi
come segue:

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”;
paragrafo XX, pagina YY

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata sul sito
dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 13/11/2019.

Fase 1: Analisi del contesto

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”;
paragrafo 3, pagina 10
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REGIONE ABRUZZO

In Abruzzo non si registra il radicamento di organizzazioni criminali di tipo mafioso. L’attività
investigativa ha, tuttavia, permesso di documentare l’operatività, lungo la fascia costiera, di
soggetti legati a gruppi della Criminalità organizzata pugliese o riconducibili a clan della Camorra
nella zona meridionale della provincia di L’Aquila. E’ stato comprovato anche l’interesse di elementi
legati a famiglie mafiose siciliane nel reinvestimento, con il concorso di imprenditori locali, di
capitali illeciti nei settori commerciale ed immobiliare. Si evidenzia, inoltre, l’attivismo di soggetti di
origine calabrese, alcuni dei quali collegati a cosche della ‘Ndrangheta, sia nel traffico di
stupefacenti, gestito in collaborazione con pregiudicati del luogo, sia nel reimpiego dei proventi
illeciti, attraverso la compartecipazione in imprese operanti nel settore dell’edilizia. Con riguardo a
quest’ultimo profilo, si segnala come sia ancora operativo l’organismo interforze costituito a livello
centrale (G.I.C.E.R.) con il precipuo compito di prevenire tentativi di infiltrazione da parte delle
organizzazioni criminali di tipo mafioso. Famiglie di etnia rom, ormai insediate stabilmente lungo le
fasce costiere pescaresi e teramana, risultano dedite alla consumazione di delitti contro il
patrimonio, ma anche alla gestione del gioco d’azzardo e delle corse clandestine di cavalli, alle
truffe, alle estorsioni, al traffico di droga; a tali attività si associa il reimpiego dei proventi illeciti
nell’acquisto di esercizi commerciali, di immobili o in attività di natura usuraria. I gruppi “Di Rocco”,
“Spinelli” e “Morelli” sono maggiormente attivi nel settore del narcotraffico, nel quale si
evidenziano rapporti con qualificati clan della Camorra e con sodalizi e soggetti di origine calabrese
finalizzati all’approvvigionamento di cocaina ed hashish. Per quanto concerne la criminalità di
matrice etnica, accanto alla ormai stabile e prevalente presenza di gruppi slavo-albanesi, articolati
in bande a forte connotazione familiare, si registra quella di sodalizi nordafricani, nigeriani e
sudamericani, i cui interessi criminali spaziano dai delitti contro il patrimonio al traffico di
stupefacenti, dal favoreggiamento dell’immigrazione clandestina alla tratta di giovani donne
finalizzata al loro sfruttamento sessuale. Sodalizi romeni appaiono capaci di gestire la tratta degli
esseri umani sia autonomamente che in sinergia con altre matrici etniche, soprattutto albanesi.
Nell’hinterland pescarese e teramano si registra, altresì, la presenza di cinesi, dediti allo
sfruttamento della prostituzione e della manodopera clandestina di connazionali nonché ad attività
estorsive. Con riguardo agli illeciti ambientali, si segnala l’utilizzazione delle cave nella Marsica,
divenute sito elettivo di discarica, e possibile oggetto di interesse anche da parte della criminalità
organizzata di tipo mafioso in particolare di matrice campana.

PROVINCIA DI CHIETI La situazione della provincia non presenta particolari criticità. Tuttavia, la
posizione geografica e la facilità di collegamenti stradali e ferroviari con la Puglia e la Campania
agevolano l’influenza di consorterie criminali delle vicine regioni. L’attività investigativa ha, nel
passato, permesso di disarticolare un sodalizio criminale di matrice camorristica, attivo sul litorale
della provincia di Chieti e facente capo a Lorenzo Cozzolino, elemento apicale di una fazione
scissionista del clan “Vollaro” di Portici (NA), trasferitosi in Abruzzo unitamente alla sua famiglia.
Soggetti provenienti dalla vicina Puglia risultano dediti al traffico e allo spaccio di sostanze,
soprattutto nella zona del vastese. L’operatività di pregiudicati calabresi nel mercato degli
stupefacenti è stata di recente documentata dall’attività di contrasto. Gli scali portuali di Vasto ed
Ortona (CH) costituiscono, inoltre, snodi alternativi alle rotte dei traffici di stupefacenti e della
tratta di esseri umani, grazie anche all’intensità dei collegamenti con i Paesi posti sull’altra sponda
dell’Adriatico, naturale sbocco dei Balcani occidentali. E’ stata, al riguardo, già comprovata
l’esistenza di una sinergia criminale tra soggetti albanesi, bosniaci, kosovari e famiglie rom
stanziati nelle province di Chieti e Pescara. In particolare, i principali sodalizi criminali attivi sul
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territorio possono essere ricondotti alle famiglie rom “Insolia”, “De Biase”, “Pasqualone” nonché ai
“Bevilacqua”, ai “Di Rocco”, ai “Ciarelli” ed agli “Spinelli”. Con specifico riguardo alla criminalità
etnica, si segnala come la provincia rappresenti una piazza di stoccaggio e spaccio di droga per
albanesi e romeni. Mentre gli albanesi risultano attivi anche nello sfruttamento della prostituzione,
i romeni si segnalano per la consumazione di reati contro il patrimonio. Usura, truffe e furti in
abitazione sono perpetrati anche da nomadi stanziali nel territorio o risultano legati al
“pendolarismo” criminale da parte di elementi provenienti dalle regioni limitrofe. Lo sfruttamento
della prostituzione è appannaggio anche di cittadini cinesi. Per quanto riguarda i reati predatori,
nel 2016, risultano in diminuzione, rispetto all’anno precedente, le rapine in banca, i furti in
abitazione e gli incendi. Si registra, invece, un aumento per le rapine in uffici postali e i furti con
strappo.

PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA

4 febbraio 2016 – Chieti, Pescara, Foggia, Teramo, Pesaro e Urbino – L’Arma dei Carabinieri ha
eseguito una ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 15 soggetti, ritenuti
responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di furti di
rame, ricettazione e riciclaggio. L’indagine nel suo sviluppo ha, altresì, consentito di trarre in
arresto ulteriori 18 persone per furti di rame e ricettazione di veicoli rubati, nonché di recuperare
30 tonnellate del citato metallo. Nel medesimo contesto, è stato eseguito un decreto di sequestro
penale di 3 capannoni e di oltre 30 tra mezzi pesanti, per un valore complessivo di 1 milione di
euro

Parte 1: analisi socio-economica

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione invitiamo a tenere
presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto
esterno, questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione.

È stato approvato con la deliberazione della Giunta Comunale n. …… in data…../…./…….. ed ha una
sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera la nostra
amministrazione.

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo.

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Torrevecchia Teatina dal 2001 al 2018.
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.
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La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno.
Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento della popolazione e quelli
registrati in anagrafe il giorno precedente.
Anno Data rilevamento Popolazione

residente
Variazione
assoluta

Variazione
percentuale

Numero
Famiglie

Media
componenti
per famiglia

2001 31 dicembre 3.748 - - - -

2002 31 dicembre 3.777 +29 +0,77% - -

2003 31 dicembre 3.850 +73 +1,93% 1.307 2,95

2004 31 dicembre 3.880 +30 +0,78% 1.328 2,92

2005 31 dicembre 3.910 +30 +0,77% 1.366 2,86

2006 31 dicembre 3.948 +38 +0,97% 1.379 2,86

2007 31 dicembre 4.030 +82 +2,08% 1.422 2,83

2008 31 dicembre 4.018 -12 -0,30% 1.435 2,80

2009 31 dicembre 4.077 +59 +1,47% 1.481 2,75

2010 31 dicembre 4.153 +76 +1,86% 1.499 2,77

2011 (¹) 8 ottobre 4.158 +5 +0,12% 1.523 2,73

2011 (²) 9 ottobre 4.092 -66 -1,59% - -

2011 (³) 31 dicembre 4.089 -64 -1,54% 1.530 2,67

2012 31 dicembre 4.174 +85 +2,08% 1.527 2,73

2013 31 dicembre 4.245 +71 +1,70% 1.542 2,75

2014 31 dicembre 4.245 0 0,00% 1.557 2,73

2015 31 dicembre 4.218 -27 -0,64% 1.575 2,68

2016 31 dicembre 4.204 -14 -0,33% 1.588 2,65

2017 31 dicembre 4.206 +2 +0,05% 1.610 2,61

2018 31 dicembre 4.221 +15 +0,36% 1.622 2,60

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011.

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011.

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010.

La popolazione residente a Torrevecchia Teatina al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è
risultata composta da 4.092 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 4.158. Si è, dunque,
verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 66 unità (-1,59%).

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio
intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad operazioni
di ricostruzione intercensuaria della popolazione.

I grafici e le tabelle di questa pagina riportano i dati effettivamente registrati in Anagrafe.

Variazione percentuale della popolazione

www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
www.tuttitalia.it/abruzzo/18-torrevecchia-teatina/statistiche/censimento-2011/
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Le variazioni annuali della popolazione di Torrevecchia Teatina espresse in percentuale a confronto con le
variazioni della popolazione della provincia di Chieti e della regione Abruzzo.

Flusso migratorio della popolazione
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Torrevecchia Teatina
negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune.

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e
quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative).

La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2018. Vengono riportate anche le
righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.
Anno

1 gen-31 dic
Iscritti Cancellati Saldo

Migratorio
con l'estero

Saldo
Migratorio
totaleDA

altri comuni
DA
estero

per altri
motivi
(*)

PER
altri comuni

PER
estero

per altri
motivi
(*)

2002 83 5 0 68 0 0 +5 +20

2003 135 17 1 66 3 5 +14 +79

2004 97 10 0 78 7 0 +3 +22

2005 107 18 0 92 2 0 +16 +31

2006 141 11 0 113 1 2 +10 +36

2007 127 56 0 101 0 5 +56 +77

2008 91 19 3 127 2 0 +17 -16

2009 147 22 1 111 11 0 +11 +48

2010 131 20 1 94 4 8 +16 +46

2011 (¹) 97 14 1 88 12 2 +2 +10

2011 (²) 18 5 1 27 4 2 +1 -9
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2011 (³) 115 19 2 115 16 4 +3 +1

2012 163 10 10 90 6 0 +4 +87

2013 157 10 15 112 4 7 +6 +59

2014 130 5 6 125 3 1 +2 +12

2015 95 7 4 101 6 7 +1 -8

2016 101 12 5 117 5 2 +7 -6

2017 125 10 5 121 11 0 -1 +8

2018 134 6 6 124 8 2 -2 +12

Movimento naturale della popolazione
Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto
anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni.
L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee.

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2018. Vengono riportate anche le righe con i dati
ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.Anno Bilancio

demografico
NasciteVariaz.DecessiVariaz. Saldo

Natural
e

2002 1 gennaio-31
dicembre

44 - 35 - +9

2003 1 gennaio-31
dicembre

33 -11 39 +4 -6

2004 1 gennaio-31
dicembre

42 +9 34 -5 +8

2005 1 gennaio-31
dicembre

43 +1 44 +10 -1

2006 1 gennaio-31
dicembre

41 -2 39 -5 +2

2007 1 gennaio-31
dicembre

44 +3 39 0 +5

2008 1 gennaio-31
dicembre

41 -3 37 -2 +4

2009 1 gennaio-31
dicembre

42 +1 31 -6 +11
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2010 1 gennaio-31
dicembre

54 +12 24 -7 +30

2011 (¹)1 gennaio-8 ottobre 24 -30 29 +5 -5

2011 (²) 9 ottobre-31
dicembre

14 -10 8 -21 +6

2011 (³) 1 gennaio-31
dicembre

38 -16 37 +13 +1

2012 1 gennaio-31
dicembre

37 -1 39 +2 -2

2013 1 gennaio-31
dicembre

44 +7 32 -7 +12

2014 1 gennaio-31
dicembre

35 -9 47 +15 -12

2015 1 gennaio-31
dicembre

31 -4 50 +3 -19

2016 1 gennaio-31
dicembre

43 +12 51 +1 -8

2017 1 gennaio-31 dicembre 42 -1

2. Contesto Interno
Il Piano presente deve palesarsi quale strumento di lavoro per l’autoanalisi organizzativa di ogni
ente volta da un lato ad individuare in corso d’anno le cause di turbolenza interna e/o inefficacia
dell’azione amministrativa e dall’altro a rinvenire idonee soluzioni e risposte organizzative
adeguate.
Le possibili fonti di perturbazioni interne:
 carenza di logiche di collaborazione e di trasmissione delle conoscenze;
 esclusivizzazione delle specializzazioni;
 squilibrio gestionale a livello apicale tra eccessivo accentramento o eccessiva devoluzione.
Analisi di riposte organizzative:
 percorsi di innovazione organizzativa e procedurale flessibili;
 condivisione dell’obiettivo finale rivolto sempre al servizio pubblico offerto al cittadino;
 individuazione e realizzazione di migliori metodologie di lavoro per ogni settore;
 lavoro in cooperazione;
 consolidamento di logiche di risoluzione dei problemi;
 miglioramento dei livelli di confronto
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Identificazione del rischio corruttivo

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi
corruttivi”; paragrafo 4, pagine 28/30

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la
mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di
prevenzione della corruzione.

Il catalogo dei rischi

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi
corruttivi”; box 7, pagina 31

La definizione di corruzione elaborata dall’ANAC, secondo cui “La corruzione è l’abuso di un
potere fiduciario per un profitto personale”,supera il dato penale per portare l’analisi anche sui
singoli comportamenti che generano “sfiducia”, prima che reati.

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un profitto
personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, abbiamo fatto queste valutazioni:

In sede di prima analisi questo comune non è in grado di individuare per ogni processo ia)
rischi corruttivi concreti, si tratta di un’operazione che richiede un’analisi comparativa con
altre amministrazioni e una verifica di lungo periodo;
Per questo nuovo PTPCT abbiamo ritenuto di individuare il seguente catalogo di rischib)
“generici” pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma
ad un generico pericolo di eventi corruttivi “;
Nella analisi dei prossimi anni si potrà studiare un catalogo più specifico per ogni processo oc)
per ogni fase, contestualmente all’individuazione delle attività di ogni processo.

ID
Definizione del rischio corruttivo

(Catalogo dei rischi)

I Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del processo
II Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del processo

III Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento dei termini
dell’output del processo
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IV Realizzazione di un profitto reputazionale, per la velocizzazione/aggiramento dei 
termini dell’output del processo

V Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto economico del
corrotto

VI Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto reputazionale
del corrotto

d)

Analisi del rischio corruttivo

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi
corruttivi”; paragrafo 4.2. pagina 31

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più
approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori
abilitanti della corruzione.

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.

I fattori abilitanti del rischio corruttivo

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, nell’analisi
dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono:

mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andràa)
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;
mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezzab)
della normativa di riferimento;
esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o dic)
un unico soggetto;
scarsa responsabilizzazione interna;d)
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;e)
inadeguata diffusione della cultura della legalità;f)
mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.g)

La misurazione mista (qualitativa e quantitativa) del rischio

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede:

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di
esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni
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rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di
punteggi (scoring) […]”.

In questa prima redazione del nuovo PTPCT si riteiene indispensabile avviare una valutazione
qualitativa in via sperimentale, in quanto la dimensione dell’ente e delle professionalità disponibili
rende estremamente complicato, al momento, un’approfondita valutazione di qualità.

La misurazione qualitativa del rischio, l’analisi dei responsabili validata dal RPCT

Per attuare una prima misurazione qualitativa si pprocederà in questo modo (in parte questo
procedimento è stato indicato dal box 6 dell’allegato 1):

sarà elaborata dalla segreteria comunale una prima generica stesura, per ogni processo, dia)
una scheda in cui si effettua la Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e del 
successivo trattamento del processo;
sarà convocata una prima riunione con i responsabili di settore, spiegando loro che la lorob)
collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile per individuare i
fattori di rischio;
le schede di rilevazione dovranno avere la firma di adozione di ogni responsabile di settore ac)
cui il processo poteva essere ricondotto;
A quella firma di adozione seguirà, previa apposizione di un termine, la validazione del RPCTd)
o la segnalazione della mancata collaborazione
la Giunta farà proprio il piano e le relative schede di rilevazione e monitoraggio.e)

Con questo procedimento si ritiene di attuare in modo soddisfacente quel principio della
“responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 2019.

Il box 9 dell’allegato 1, per fare questa analisi quantitativa indica alcuni esempi di fattori abilitanti
del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni processo permetteranno ad ogni responsabile di
dare un giudizio sintetico:

mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andràa)
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;
mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezzab)
della normativa di riferimento;
esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o dic)
un unico soggetto;
scarsa responsabilizzazione interna;d)
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;e)
inadeguata diffusione della cultura della legalità;f)
mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazioneg)

La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato agli indicatori di
stima del livello di rischio
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C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi
corruttivi”; box 9

Gli indicatori a cui applicare delle valutazioni numeriche sono:

livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di beneficia)
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;
grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionaleb)
altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo
decisionale altamente vincolato;
manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività èc)
stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili,
il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli
eventi corruttivi;
opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e nond)
solo formale, riduce il rischio;
livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione,e)
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit
di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una
opacità sul reale grado di rischiosità;
grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento sif)
associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi.

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi determinerà
una classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti.

Ponderazione del rischio corruttivo

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi
corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la
misurazione del rischio, ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di:

priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contestoa)
in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.
azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio;b)

Trattamento del rischio corruttivo
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La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di riduzione del
rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate all’abbattimento di
detto rischio.

Per fare questo abbiamo identificato queste misure

Le misure generali di prevenzione-

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; BOX 11,
pagina 40

Queste misure sono state individuate da ANAC:

controllo;a)
trasparenza;b)
definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;c)
regolamentazione;d)
semplificazione;e)
formazione;f)
sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;g)
segnalazione e protezione;h)
disciplina del conflitto di interessi;i)
regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).j)

Le misure specifiche di prevenzione-

Per ciascun processo sarà indicato almeno una misura specifica di prevenzione a cura del
responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo.

Programmazione delle misure di prevenzione-

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo
monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di

stabilire il termine del 31.07.2020, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi
indicatori.

Nell’aggiornamento al piano 2021/22 si potrà applicare eventualmente una programmazione più
puntuale.
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Monitoraggio, riesame e strumenti di comunicazione e collaborazione.

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”;
paragrafo 6, pagina 46

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole
misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati
che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto riguarda il monitoraggio
si possono distinguere due sotto-fasi:

il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio;a)
il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio.b)

Monitoraggio sull’idoneità delle misure
In apposita tabella contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alla stima quantitativa
del rischio corruttivo, il 30/11/2020, dovrà essere eseguito un monitoraggio per accertare che,
applicate le misure di prevenzione, il rischio individuato sia di fatto calato/ inesistente

Monitoraggio sull’attuazione delle misure
In apposita tabella, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alle misure
individuate, il 30/11/2020, dovrà essere eseguito un monitoraggio, su una serie di indicatori
numerici o in percentuale.

Nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito delle misure effettuate e per ogni misura
andrà fatta una breve valutazione qualitativa

Piattaforma ANAC ed eventuale riesame-

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 15,
pagina 49

ANAC a tal proposito prevede:

Un supporto al monitoraggio può derivare dal pieno e corretto utilizzo della piattaforma di
acquisizione e monitoraggio dei PTPCT che sarà messa a disposizione, in tutte le sue
funzionalità, entro il 2019 (cfr. Parte II, di cui al presente PNA, § 6.).

 Tale piattaforma nasce dall’esigenza di creare un sistema di acquisizione di dati e
informazioni connesse alla programmazione e adozione del PTPCT, ma è concepito anche
per costituire un supporto all’amministrazione al fine di avere una migliore conoscenza e
consapevolezza dei requisiti metodologici più rilevanti per la costruzione del PTPCT (in
quanto il sistema è costruito tenendo conto dei riferimenti metodologici per la definizione
dei Piani) e monitorare lo stato di avanzamento dell’adozione delle misure di prevenzione
previste nel PTPCT e inserite nel sistema.

Da queste indicazioni sembra evidente che ANAC chiederà l’inserimento delle misure sulla sua
piattaforma e richiederà di eseguire operazioni di monitoraggio.
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In ogni caso sarà sempre possibile il riesame, che ANAC definisce così:

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un momento di
confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione dell’amministrazione
affinché vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al fine di potenziare gli
strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. In tal senso, il riesame del
Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del rischio al fine di poter individuare
rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura,
prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio.

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il contributo
metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle performance (OIV e
organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza e audit interno.

A tal fine sarà previsto che:

In apposita tabella, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente al
monitoraggio, deve risultare anche l’analisi effettuata dall’OIV/nucleo di valutazione.
nel PDO – Piano degli obiettivi della performance, che l’OIV/nucleo di valutazione
predispone per la misurazione del ciclo della performance, deve essere previsto qualche
strumento di raccordo con questo piano.
Il “luogo” e il termine del riesame sono, almeno per questo primo piano con nuove
modalità, l’aggiornamento al PTPCT da effettuare nel 2021, avendo a disposizione il primo
monitoraggio che sarà effettuato al 30/11/2020; in quel momento si valuterà l’idoneità del
piano e delle misure e il loro riesame per il successivo triennio.

Con la metodologia sopra esposta il RPCTC procederà ad elaborare il nuovo piano anticorruzione e
della trasparenza per il triennio 2020/2022 da sottoporre alla giunta comunale entro il 28.02.2020.


